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IN DIFESA DELL'UGUAGLIANZA DEL VOTO E DEL PARLAMENTO 

La battaglia contro la legge truffa 
sta per aprirsi nell'aula del Senato 

L'o.d.g. della seduta di oggi non è ancora fissato - Sarà subito impugnata la decisione 
presa da Tupini in Commissione contro gli emendameti delle sinistre La questione di fiducia 

Se il regolamento e la pras
si parlamentare hanno anco 
ra un senso, il dibattito sulla 
legge elettorale truffaldina 
non potrà avere inizio oggi 
nell'aula del Senato. Nono
stante le previsioni, infatti, 
la relazione di minoranza non 
è stata ancora nò stampata 
né distribuita, sebbene sia 
fatata presentata dai compa
gni Rizzo e Cerruti entro il 
termine del 5 marzo, concor
dato con la Presidenza del
l'Assemblea. Mai fino ad oggi 
si è pensato di poter dare 
inizio a un dibattito parla
mentare senza che le rela
zioni sulla legge da discute
re fossero in possesso dei 
membri dell'Assemblea, e non 
è pensabile, una tale assur
dità, neppure oggi. Infatti 
l'ordine del giorno della s e 
duta odierna del Senato non 
è stato ancora fissato, e lo 
sarà solo stamane (anche 
questa è, in vero, una ano
malia senza precedenti): la 
legge elettorale non potrà 
però figurarvi. 

Comunque, la battaglia sul . 
la legge è ormai imminente. 

Questa battaglia si apre 
dopo quaranta giorni di 
dibattito in seno alla Commis
sione degli interni, un dibat
tito che l'opinione pubblica ha 
seguito con grande interesse, 
che ha mantenuto accesa, sen 
za pause, la polemica intorno 
alla «legge-mostro», e che ha 
ulteriormente messo in guar
dia gli elettori italiani contro 
i ladri di seggi e i nemici del 
Parlamento. 

Perfino la stampa governa
tiva ha dovuto riconoscere, a 
denti stretti, che l'Opposizio
ne ha condotto il dibattito in 
Commissione e preparato la 
battaglia in aula in modo e-
sempìare. I senatori di oppo
sizione hanno completato la 
analisi e la denuncia degli 
aspetti più gravi della legge. 
hanno proposto ad essa 259 
modifiche giuste e ragionevo
li, hanno offerto alla maggio
ranza la possibilità di dimo
strare la sua buona fede, sot
toponendo la legge al giudizio 
diretto del popolo mediante 
«referendum» e limitando a l 
meno gli efretti più negativi e 
truffaldini della legge e gli 
effetti della illegale procedu
ra imposta alla Camera. Dalla 
parte opposta, da parte della 
maggioranza, o si è taciuto o 
si è fatto invece ricorso al 
colpo di forza e al sopruso. 

Questo sistematico ricorso 
al sopruso ha già avuto serie 
ripercussioni, e offre ora un 
punto di riferimento per g iu
dicare del modo come si svol
gerà la battaglia nell'aula. 
Al Senato, ieri, si ricordava 
soprattutto il principale di 
questi soprusi: quello che la 
maggioranza e il governo mi
sero in atto nel richiedere e 
neir approvare la procedura 
d'urgenza per l'esame della 
legge in Commissione. Gover
no e maggioranza hanno con
sapevolmente portato, in quel
l'occasione, un colpo frontale 
al regolamento e alla Costi
tuzione, allo scopo di affret
tare i tempi e di far giungere 
la legge all'esame della A s 
semblea plenaria entro il 24 
febbraio. In quell'occasione — 
si ricordava inoltre — gover
no e maggioranza si contrap
posero alla Presidenza della 
Assemblea in modo aperto, 
offrendo una eloquente anti
cipazione dei loro atteggia
mento e dei loro futuri pro
positi. Ma sta di fatto che il 
colpo riusci solo in parte, e 
solo nel marzo inoltrato la 
legge giunge all'esame del
l'Assemblea. 

In questo precedente è un 
po' la chiave non solo per 
giudicare i piani del governo, 
ma anche per apprezzare le 
difficoltà che la realizzazione 
di questi piani incontrerà nel
l'aula. I calcoli del governo, 
infatti, non tornano più. Per 
fissare al 31 maggio la data 

delle elezioni, e per poter u-
sutruire del meccanismo truf
faldino della nuova legge, i 
ladri di seggi hanno ora biso
gno di imporre l'approvazione 
della legge in un periodo di 
tempo di 15 o 20 giorni al 
massimo: un periodo di tem
po che. nel corso dell'attuale 
legislatura, non è mai basta
to neppure per l'approvazione 
dei più modesti e innocui d i 
segni di legge! Di qui la ma
nifesta intenzione del governo 
di calpestare tutte le leggi 
del Parlamento, quelle regole 
e quei principi che pur es 
sendo chiamati « procedurali» 
non hanno carattere formale 
e secondario, ma rappresen
tano le basi stesse del regime 
parlamentare e la condizione 
di una civile e democratica 
convivenza; ma di qui, anche, 
l'enorme responsabilità che 
pesa sul Senato tutto, sulla 
sua Presidenza e sulle massi
me autorità dello Stato, e la 
impossibilità del governo e 
della maggioranza di portare 
a compimento i propri piani 
senza che ciò abbia conse
guenze politiche e parlamen
tari irreparabili. 

A quanto pare — e non vi 
è ragione di dubitarne — ciò 
che il governo intende fare è 

di ripetere il colpo di forza 
già attuato alla Camera, con 
l'aggravante della recidiva, 
con l'aggravante di voler r i 
durre il dibattito a 15 giorni 
(un terzo del periodo di tem
po impiegato dalla Camera), 
e con l'aggravante di non ad

durre questa volta altra spie
gazione che l'esigenza di par
te del governo e la sua fretta! 
Fin dal primo giorno di di
battito il governo porreb
be infatti la questione d» 
fiducia su tutta la legge, ma 
non per ottenere realmente un 
voto di fiducia — ciò che sa
rebbe del tutto lecito — bensì 
per farne discendere come 
conseguenza la distruzione dei 
diritti del Senato e in parti
colare la distruzione della 
prerogativa fondamentale di 
discutere la legge punto per 
punto, di votarla punto per 
punto, di discutere punto per 
punto tutte le modifiche che 
il Senato ritenga opportune. 
Per definire questa manovra, 
De Gasperi ha avuto una se
rie di incontri in questi ul
timi giorni con Sceiba, Pic
cioni, Cingolani e Tupini, ed 
è certo che, se non porrà la 
questione di fiducia fin dal 
primo giorno, la porrà nei 
giorni immediatamente suc
cessivi, 

Ma già si è detto che il Se 
nato non potrà in alcun modo 
subire — senza gravissime 
conseguenze — nessuna delle 
asssurde e totalitarie tesi del 
governo. Già il dibattito sul
la legge — sia oggi o sia do
mani — si aprirà con la de
cisa denuncia da parte del
l'Opposizione del più recen
te dei soprusi compiuti dal 
governo: quello posto in 
atto ier l'altro dal clericale 
Tupini con l'incredibile suo 
rifiuto di porre in votazione, 

nell'ultima óeduta della Com
missione interni, gli emenda
menti dei senatori di opposi
zione. Anche questo sopruso 
non ha trovato l'avallo della 
Presidenza del Senato. Al con
trario, anche in questa occa
sione, i democristiani si sono 
contrapposti alla Presidenza 
dell'Assemblea, rifiutando di 
accogliere la proposta avan
zata da Paratore per una vo
tazione per gruppi degli emen
damenti: il fatto stesso che il 
dibattito si apra in aula su 
ima questione così grave e de
licata è sintomatico della po
sta che è in gioco al Senato, 
della portata che assumerà la 
battaglia .della grande respon
sabilità che essa addosserà in
dividualmente a ciascun mem-
bio dell'Assemblea. L'atten
zione di tutta l'opinione pub
blica verrà di nuovo richia
mata, in questo mese, sulla 
gravità della truffa elettorale. 
e tanto maggiore sarà il peso 
della battaglia quanto più sì 
approssima, ormai, il giorno 
in cui gli elettori saranno 
chiamati ;i giudicare. 

Non per caso la battaglia si 
apre mentre, nel campo stes
so della maggioranza, nuovi 
timori e perplessità affiorano. 
Non sono pochi i senatori del
la maggioranza — ed anche 
qualche eminente personalità 
— che esternano in questi 
giorni la loro intima avversio
ne ai propositi del governo di 
concludere il dibattito in po
chi giorni mediante colpi di 
forza a catena, essendo con

sapevoli che ciò porrebbe in 
grave crisi il Senato e il regi
me parlamentare e democra
tico. 

Le pensioni di guerra 
a Palazzo Madama 
il Senato ha ripreso nel po

meriggio di Ieri la discussione 
sulle pensioni di guerra; 11 com
pagno Cerruti ha illustrato il 
progetto da lui presentato fin 
dal 1D51 col compianto on Vit
torio Emanuele Orlando. Questo 
progetto assicurata 140 miliardi 
di aumenti ai pensionati di 
guerra sulla base di L. 37 000 a 
quelli di prima categoria (per
dita della capacità lavorativa del 
100 per cento) e con riduzioni 
della pensione pari a quella del
la capacità lavorativa per cia
scuna categoria. Alle \ edove ed 
tigli orfani era assegnato il 50 
per cento della pensione massi 
ma ed al genitori il 40 per cen 
to 

Anche il socialista Berlinguer 
e Giuseppina Palumbo tono in
tervenute con passione a favore 
dei mutilati 

Dopo un dibcorao del social 
democratico Di Gio\annl. la di 
scusslone è stata rinviata a sta-) 
mani a dopo la mozione sui peti-* 
Bionati della Previdenza sociale 

Nella seduta antimeridiana il 
Senato aveva approvato con vo
tazione unanime la legge per la 
attribuzione di determinate fun
zioni statali di interesse locale 
alle province, al comuni e ad 
altri enti locali 

NOTIZIE IN BREVE 
fluii' interno e dall'estero 

Selvaggi bombardamenti 
sui villaggi coreani 

Alle ore 11 pomeridiane 
del 4 marzo, 7 bombardieri 
pesane americani hanno fe
rocemente bombardato il pic
colo villaggio dì Tephenri 
nei sobborghi di Phyong-
yang. lanciando più di 100 
bombe pesanti e molte bom
be incendiarie e dirompenti. 
Decine di case contadine so 
no state demolite ed incen
diate; molti civili, tra cui 
donne, vecchi e bambini, so 
no stati uccisi. 

Nella notte del 3 marzo, i 
bombardieri americani han
no sganciato circa 30.000 
bombe-mine sul centro rura
le di Kwanju e sulle città di 
Sariwon e Haiju. Le bombe-
mine vengono usate allo sco
po di sterminare la popola
zione civile nelle città e nei 
villaggi della Corea setten
trionale. Queste bombe, ce
late sotto forma di differenti 
oggetti esplodono per contat
to, distrugendo quanto si tro
vi nel loro raggio d'azione. 

L a s e n t e n z a 

a l p r o c e s s ò d i A n d r ì a 

BARI, 6. — Con Mi condan
na ad anni 10, tra ad anni 7, 
una a 6 anni • 4 mesi, tra as
soluzioni • il proscioglimento 
par c<' altri 111 imputati, si è 
coneluso questa sarà il procas
so in Appallo ai braccianti di 
Andria, la cui sentente di pri
mo (rado, invece, li condannava 
a complessivi 875 anni di ca
lerà e sei ergastoli. La sentente 
è stata emessa dopo eette ore 
di permanenza in Camera di 
Consiglio della Corte d'Aseiee 
d'appello. 

In essa si dichiara che tutti 
i reati ascritti furono determi
nati da motivi politici- In con
seguenza dell'attenuante di aver 
agito per suggestione di folla, 

sono state applicate le amni
st ie dì legge. 

La vecchia sentenza e stata 
pertanto cosi riformata: agli 
imputati Nicola Finelli, Vincen
zo Papa, Selvatore Siciliano, 
Qui do Natale e Simone Vincen
zo, già condannati all'e/gastolo, 
la pena e etata commutata in 
10 anni ciascuno di reclusione, 
di oui uno condonato. Ad Anto
nio Moschetta la pena prece
dente di anni 40 è stata portata 
ad anni 10 di oui uno condo
nato; Alessio Attimonelli, Ange-
gelo Lorusso e Giovanni Sibil-
lano sono stati condannati ad 
anni 7 ciascuno mentre la vec
chia sentenza aveva loro inflit
to 24 anni ciascuno. Franeeseo 
Di Sohìme, de anni 22 è s tato 
condannato ad anni 6 e mesi 4 
di reclusione. Anche a questi 
ultimi è applicabile il condono 
di un anno. 

Sono etati assolti Antonio 
Lom uscio, Benedetto Foresti e 
Riccardo Zìngaro, quest'ultimo 
già condannato all'ergastolo ed 
i primi due ad anni 24 eia-
eeune 

La sentenza Infine ha dichia
rato il proeoioglimento di tutti 
gli altri Imputati che ammon
tano a 111, disponendo l'imme
diata scarcerazione di quelli 
tuttora in s tato di detenzione. 

I funz ionar i ader i scono 
a l l o s c iopero ferroviar io 

Lo sciopero di 48 ore del fer
rovieri è confermato per giovedì 
12 e venerdì 13. Alla decisione 
di sciopero, proclamala dal SPI 
e dagli autnomi USFI "e TJNF. ha 
aderito ieri anche l'associazione 
dei funzionari di gruppo B del 
le FF.SS. 

Infatti il comitato esecutivo 
'il questa associazione, presa in 
esame la situazione determinata 
dalla presentazione al Senato del 
disegno di legge di delega e «di 
fronte alla volontà di voler sot
trarre ai pubblici dipendenti 
ogni garanzia di efficace e con
creta tutela dei propri interessi 

j.ei quanto hi utticne alla cate
goria dei funzionari di gruppo B. 
pregiudicandone gonemente e 
irrimediabilmente I ordinamento 
economico e nonnativo», ha in-
vltuto tutti 1 funzionari di grup
po B a manifestare la propria 
opposizione ai provvedimenti 
suddetti astenendosi dal hervizio 
il piotilo 12 marzo 

N a v e contrabbandiera 
ne l m a r e d i Sici l ia 

CATANIA. 6 — E» stata segna
lata ai nostri organi di polizia 
dall'Interpol di Casablanca, la 
presenza, oltre i limiti delle ac
que territoriali della costa orien
tale della Sicilia tra Catania ed 
Augusta, di una nave contrab
bandiera, la quale avrebbe effet
tuato a Casablanca un carico di 
sigarette estere e fatto scalo a 
Tunisi. La nave, che batte la 
bandiera di uno Stato dell'Ame-
rioa centrale, avrebbe cercato di 
aooodarsi ad alcune unita nava
li americane che stanno com
piendo in elto mere delle eser
citazioni, on'de far credere di far 
parte della formazione. 

L e g g e m a r z i a l e 

n e l Pak i s tan 
KARACHI. 6 — La polizia ha 

aperto il fuoco contro dimo
stranti antigovernativi a Labo
re. Trenta morti e settanta fe
riti sono il tragico bilancio di 
qt'esta giornata. 

Dimostranti hanno incendiato 
otto autobus e un autocarro de 
la polizia. I negozi della città 
sono chiusi in segno di solida 
rietà con ì dimostranti e 1 fer
rovieri sono in sciopero 

E' stata proclamata la legge 
marziale e il generale Moham-
med Azim Keran ha assunto 
f i t t i i poteri. 

S m o b i l i t a t o a S e s t r i 

i l « M e t a l l u r g i c o l i g u r e » 

GENOVA. 6 — 1 1 banchiere 
Cerruti. proprietario dell'azien-

LA SEDUTA DEL MATTINO SOSPESA IN SEGNO DI CORDOGUO ALLE ASSISE DELU F.G.C.I. 

Stalin solennemente commemorato 
al Congresso della gioventù comunista 

Il doloroso •••Bacio del compagno Dozza - La con memorazione ufficiale tenuta da Longo e Berlingner 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA, 6. — All'inizio 
della terza giornata dei la
vori del XIII Congresso na
zionale della F.G.C.I., l'ono
revole Giuseppe Dozza, m e m 
bro della Direzione del PCI, 
ha fatto ai congressisti la s e 
guente dichiarazione: 

« H o il doloroso compito di 
annunciare che Questa notte 
il Comitato Centrale del PC 
dell'Unione Sovietica, il Con
siglio dei ministri e il Pre-
sidium del Soviet Supremo 
hanno emanato un comunica
to indirizzato ai compagni, 
agli amici, a tutti i lavoratori 
dell'Unione Sovietica, nel 

•quale annunciavano c o n 
grande dolore che alle ore 
21.50 di ieri è deceduto il 
compagno Giuseppe Vissario-
novic Stalin, Segretario ge 
nerale del PC dell'Unione 
Sovietica e Presidente del 
Consiglio dei ministri. Invi
to il Congresso della FGCI 
ad alzarsi e a raccogliersi in 
un minuto di silenzio per 
esprìmere la commozione che 
in questo momento stringe 
anche l'animo dei giovani e 
di tutti i comunisti ed i la 
voratori i ta l iani» . 

Il Congresso è in piedi in 
silenzio, e gli altopnrlanti 
diffondono sommersamente 
le note della marcia funebre 
della III sinfonia di Bee
thoven. 

II compagno D<»zz» cosi 
continua: « Ha c o g i t o di bat 
tcre — dice il comunicato — 
il cuore di colui che fu com
pagno di lotta di Lenin, di 
colui che era il grande capo 
infinitamente caro al Parti 

( to e al popolo, che consacrò 
tutta la vita alla causa del 
popolo. La morte del compa
gno Stalin costituisce una 
perdita inestimabile per i la 
voratori . dell'Unione Sovieti 

na famiglia, uniti sotto la 
provata guida del Partito Co
munista, creato ed educato 
da Lenin e Stalin. (1 popolo 
sovietico ha fiducia illimitata 
e nutre un amore ardente 
per il suo Partito Comunista 
in quanto sa che la legge e s 
senziale, che è alla base di 
tutta l'attività del Partito, e 
quella di servire gli interessi 
del popolo >. 

/ / telegramma 
« Il dolore immenso dei po

poli sovietici è anche il no
stro dolore — ha continuato 
il compagno Dozza — poiché 
noi sappiamo quanto deve al 

ca e del mondo intero. La grande Stalin l'intera urna 
notizia della sua morte col-jnità. La fiducia incrollabile 

de P.C. dell'Unione Sovietica,! « M a in quest'ora dolorosa 
creato e temprato da Lenin — na concluso l'on. Dozza — 

La pania di Dozza 
« I n questi giorni dolorosi 

tutti i popoli del nostro paese 
stringono sempre più i ran
ghi della loro grande, frater-

pisce dolorosamente il cuore |dei popoli sovietici nel gran-|'av|0J' if
tor^'>-

degli operai, dei colcosiani e 
di tutti i lavoratori della n o 
stra patria, il cuore dei sol
dati del nostro vigilante 
esercito, della nostra marina 
da guerra, i cuori dei lavo
ratori di tutti i p9<*si del 
mondo ». 

mol: Congrego Nazionale 
FGCI. profondamente e dolo
rosamente colpito dalla no 
tizia della morte del caro e 
grande Stalin, guida e mae
stro di socialismo per tutta 
l'umanità, esprime il suo 
commosso, solidale cordoglio 
col glorioso Partito di Lenin 
e di Stalin, alla Gioventù co 
munista e a tutti i popoli 
dell'Unione Sovietica. A n o 
me tutta gioventù italiana, 
ispirandoci insegnamento i m 
mortale grande Scomparso, 
assumiamo solenne impegno 
di dare tutte nostre energie 
e tutta nostra intelligenza 
per tenere sempre alta la 
bandiera di Stalin, bandiera 
di pace e di redenzione dei 

e da Stalin, è anche la n o 
stra fiducia poiché esso ci ha 
insegnato la strada delle più 
alte conquiste umane, e del 
socialismo e del comunismo». 

«Interprete del vostro pen
siero, giovani comunisti, la 
Presidenza ha inviato il s e 
guente telegramma: « A l Co
mitato Centrale del Partito 
Comunista dell'URSS. Al C o 
mitato Centrale «a l 

l'emozione che tutti ci str in
ge, il cordoglio che vogliamo 
esprimere, ci impongono di 
sospendere I lavori del Con
gresso e in questo senso ha 
deciso la Presidenza ». 

La commemorazione uffi
ciale è stata tenuta alle ore 
17 dal compagno on. Luigi 
Longo. Vice Segretario del 
PCI e da Enrico Berlinguer, 

MAXCftXLO VSMTOBI 

da siderurgica « Metallurgico Li
gure » di Sestrl Ponente, ha an
nunziato di voler chiudere la 
fabbrica e licenziare i 650 dipen
denti non appena saranno esau
rite le 6corte di materiale per 
la produzione, esistenti attual
mente in fabbrica, e cioè fra dic
ci giorni. 

I lavoratori hanno respinto 
la decisione padronale La noti
zia ha suscitato proronda im
pressione in tutta la città ed na 
Tornito una nuova conferma del
le conseguenze dell'adesione del
l'Italia al Piano Schuman. 

L'intera economia di Sestri, 
cittadella industriale di Genova 
è cosi seriamente minacciata 
Cinque fabbriche su aei (S Gior
gio. Cantiere Navale Ansaldo. 
Bagnare. Morteo e Metallurgico) 
sono infatti colpite dalla smobi
litazione. mentre l'unica fabbri
ca (Ansaldo Fossati) che sem
brava godere di una certa conti
ni ita produttiva, si è vista im
mediatamente privata di ogni 
prospettiva, essendo 'venuta a 
mancare la più minima possibi
lità di esportazione di trattori. 

Due operai muoiono 

affogati in una tubatura 

FOGGIA, 6. — A pochi chi
lometri da Foggia, sulla nazio
nale per Bari, due operai, Pao
lo Cinqnepalme e Giuseppe Lo-
tito. mentre erano intenti a 
pulire una vasca di recupero 
cfae serve l'acquedotto indu
striale della locale cartiera, a 
causa dell'improvviso crollo di 
OD ponte, venivano'travoltì dal
la violenza delle acque e lan 
ciati nella tubatura, nella qua
le venivano trascinati per cir
ca duecento metri. I Vigili del 
Fuoco giunti da Foggia, dopo 
affannose e laboriose ricerche, 
recuperavano i cadaveri dei 
due operai. 

A r r e s t a t o a T u n i s i 

i l v i c e s e g r e t a r i o 

d e l N e o - D e s t o u r 

TUNISI, 6. — Il vice se
gretario generale del « Neo 
Destour» Hedi Nouìra, uno 
dei pochi leaders nazionalisti 
tunisini ancora in libertà, è 
stato arrestato la scorsa not
te quale « importante testi
mone » in seguito ad una in 
chiesta iniziata circa due 
mesi e mezzo fa in merito 
alla pubblicazione da parte 
del « Neo-Destour » di un 

Jbollettino periodico di infor
mazioni. 

Uccide il fidanzato 
che voleva abbandonarla 

SALA CONSIUNA. «. — A 
Tacciane, la g o n n e De Paola 
Maria, ieri notte alle 24, ucci
deva con due colpi di pistola il 
fidanzato Michele Mea di anni 
38. Il Mea, dopo circa «ette anni 
di fidanzamento o dopo aver 
avuto con la donna una rela
ziono Intima, sereara di precra-
otinoro la data dello neezo. Di 
qui la tempestose, dìseueeiene 
culminato poi con il trecico ce
ste. Trasportato all'ospedale di 
Salerno II dèaarraxiato decedeva 
poco dopo II ricovero. L'omicida 
ai è costituita. 

60 mila negri 
arrestati nel Kenìa 

LONDRA, « — Il ministro 
per le colonie Lvttelton. in un 
discanto alla Camera dei Comu
ni. ha dichiarato che tra il 20 
ottobre 1952 ed 11 21 febbraio 
1W3, 81.907 negri cono stati 
arrestati nel enia. 17 613 sono 
stati processati e molte migliala 
sono detenuti in attesa di prò-

I E C I IM IVI 
TEATRI 

ARGENTINA: Alle 17,30, concer
to del pianista Edwin Fischer. 

ABTIi Ore 17: C.la g. Maltaglia
ti* Ave Mlnchl «MacbAa». 

ATENEO: Ore 17,30: «Racconto 
d'inverno >. 

OBI GOBBI: Oggi alle 21,30: < Se. 
condo carnet de notes», 

ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Magni 
«Letto matrimoniale». 

MANZONI: Ore 1 6 3 < Il sor Cle
mente _ Vando» Tognarelli e 
L. Jhonson In «Zibaldone 1953>. 

OPERA: Oggi replica della « Tra
viata», di G. Verdi. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Wanda Osiris In «Gran ba
raonda ». 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia dèi 
Teatro Italiano diretta da Zen-
naro, prima di «Dal tuo al 
mio ». Tel. 535.153. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Claudio Villa in «Civetteria». 

QUIRINO: Ore 21,15: «Rosy».. 
ROSSINI: Ore 21,15: Comp. Oj 

Durante, prima di «Un temo 
secco ». 

SATIRI: Oggi alle ore 17 e doma* 
ni alle 16,30 e 19,30, repliche 
dell'acclamata fiaba di Sto « Bo
naventura Precettore a Corte». 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano «Tre quarti di luna», 

CINE-VARIETÀ' 
Altieri: L'uomo venuto da lon

tano e rivista 
Ambra-Iovlnelll: Sensualità e riv. 
La Fenice: Fuoco nero e rivista 
Principe: Colt 45 e rivista 
Ventun Aprile: L'imboscata e rlv. 
Volturno: Gli occhi che non sor

risero e rivista 
CINEMA 

A.B.C. : Papa diventa mamma 
Acquarlo: Il tenente Giorgio 
Adriaclne: Jak 11 ricattatore 
Adriano: Contro tutte le bandiere 
Alba: Pietà per 1 giusti 
Alcyone: Se Camillo lo sapesse 
Ambasciatori: Tamburi lontani 
Anlene: Altri tempi 
Apollo: Altri tempi 
Appio: Europa 51 
Aquila: Davide e Betsabea 
Arcobaleno : Conquest 
Arenula: Cyrano di Bergerac 
Arlston: Tempo felice 
Astoria: Cosi persi la guerra 
Astra: Gli occhi che non sorri

sero 
Atlante: La gente mormora 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: Il cacciatore del Mis

souri 
Aurora: I dannati 
Ausonia: Gli occhi che non sor

risero 
Barberini: Tempo felice 
Bernini: Gigolò e Gigolette 
Bologna: Inferno bianco 
Brancaccio: Inferno bianco 
Capannelle: Anema e core 
Capitol: L'importanza di chiamar

si Ernesto 
Capranica: Spartaco 
Capranicbetta: Frutto proibito 
Castello: Il tenente Giorgio 

Centrale Clamplno: I predoni del
la città 

CentoceUe; L'ultimo elei Moicani 
Ctfee-ltar: Gli ocelli ohe non cor. 
'risero 

Clodlo: Il brigante di Tacca del 
Lupo 

Centrale: Là dove scende il fiume 
Cola di Riessa: Le belle della 

notte 
Colombo: Sangue sul sagrato 
Colonna: stella solitaria 
Colosseo: La nemica 
Corallo: La corsara 
Corso: Verso la luce 
Cristallo: La montagna dei sette 
«falchi 
Delle Maschere: Sensualità 
Delle Terrazze: Un uomo tran

quillo 
Del Vascello: Trinidad 
Diana: Tamburi lontani 
Doria: Prigionieri della palude 
Eden: Gli occhi che non sorri

sero 
Espero: Trinidad 
Europa: Spartaco 
Excelslor: Tamburi lontani ' 
Farnese: I 10 della legione 
Faro: Verginità 
Fiamma: Bufere 
Fiammetta: The happy Urne 
Flaminio: Il tenente Giorgio 
Fogliano: Europa 51 
Fontana: La valle del destino 

RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE — dor

mii rad'o: 7. 8, 13. 14. C0.30. 
23,15 — Oro 7:t Buongiorno, Prev:-
s «ni d»'. icaipo. Miw.r.h* del tnei-
t «"o. Ier- al Par'aaeato — &: Ras-
vnna della, «lampa italiana in, tul-
lahorwicne eoa l'A?»aA, Prev-Mco. 
del tempo. Caconi — 11: La rado 
per le f «iole — 11,30: Musica. « n. 
fenica. — 12: « San Tommaso d'l-
qu no • — 12.15: (koiwii Festital 
h'ao Remo, Orchestra. An.3el.01 — 13: 
Previ» coi del teapo — 13,15: Ca-
nlkn , t'bum mus'ci'e — 14.15. 
14.30: Cài e d teeniT, Prtvis-cni 
del tempo. Pesatori (16.25) — 16 
e 50: Finestra, sai incedo — 16.45: 
Leaitse (ricche — 17: Sorella ra
do — 17.30: La, Grwoeoli, Opera 
da camera — 18: Fantasia di «an
ioni — 18.30: II consulente fogli 
•ludi, ritrai cai lotto — 1S.45: Or
chestra A celli — 19.15: Slor.a bi
blici — 19,41: rV-coomia ital-ena di 
ejq: — 20: Musica leggera. Le. can
tone del giorno — 20,30: Parlia
moci di aro, Radiosport — 91: La 
pesca dei motivi. Trasalitone in
terrotta, Mimodramma di 0:ego Fab
bri — 22: Orchestra Petrali* — 
22'W: l o tersità pei stnn.en — 23: 
Claudio \.Ila • le tot eaeroai — 
2.1.15: Goaip',eMO Merce Knk — 54: 
lli.sie com.r. Rccranotte. 

SECONDO PROGRAMMA _ fiorali 
rado: 13 30. 15. 18. — Ore 9: 
Tuli: i jcrai — 10-11: Casa se-
Tfi» — \ì'. Orchestra Fragca — 
1.5.45: Quartetto Cetra — 14: (V-
leria del «orriso. Gh.rlanda tropi
ca!» — 14.30: Orchestra Ferrari — 
!*>: BoKe'.t no m«t.. Prefittosi del 
'empo. Irrerrozicci arradali — 15.1 ">: 
filimi d'Isterica — 15.45: 1 perso-
cagg- dell'arte. - • • 
Orchestra • 
!'b:o per 
tro Le* P*«tcb.< — 17: Radar, -et 
tJrjina'e per rajmi — 17 30: Ba 
liw* eoo to — lg.30: La *t.cs* —J < 
18.45: Cinta Eva .Wa — 19: (.ni- } 
da per e s i t a r e la nin* ca — lO.Trt: 
S'Titii.o di n'iMM. La pa'o'a ain 
e>p«i! — 20: Ratl.e«era — 20 Sii
la pc<ca ce mot v.. Fare imo !a r -
v»ti . Orchestra F I.po s; — 21 Tfl 
fa i , — 21 II: rWr:o Mn-o.« — 
22 U - <-. ricuci? Rad «drarnsa d» 
JcteD!» Ma:: a — 22.t0: Iriejri 
r ot.i «'mara:- — 23: 5 pir.etto 
— 23 15-23 « : M'e-»««'e». 

TERZO PROGRAMMA — ©-• 19 30: 
L'nd.catore ecr«.vs co — 19,45: II 
j.-irea'e oe! terio. \«:« e corn-
f'v.cd'cr» <u fa::, de! (jerto — 
20.1"i: C-rrt-U) di e^ci sera — 21: 
I! rumenta lettera* o .li'.^rj — 
21 30- M*J tce »• nfcc.ti d»l ier- < 
M p-./3-ax-ra et.zttr.t, s 3Ì>« co <s - ' 
r» :•> r }r-'/r<- Fr r- ic 

nerica — !.>.•».»: J perso- < 
'arte. « ftilott* • — lfi- ì 
irch*. Panna — 1B.30: l o i 
io — 16.45: Passere'.^ 5 

Giulio Cesare: Gli occhi che non 
sorrisero 

Galleria: Luci della ribalta 
Geldea: GU occhi che non sor

risero 
Impero: Il mondo nelle mie brac

cia e doc. 
Imperiale: Le Infedeli 
laiunoi II re della Lulslana ( 
Ionio: Trinidad 
Iris: Il bandolero stanco 
Italia: Prigionieri della palude 
Lux: Anema e core 
Massimo: Tamburi lontani, 
Mazzini: Altri tempi 
Metropolitan; Sangue bianco 
Moderno: Le Infedeli 
Moderno Saletta: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: I banditi 

di Poker Fiat; Sala B: Il tesoro 
dei Sequoia 

Nuovo: Tamburi lontani 
Novocine: So che mi ucciderai 
Odeon: Un americano a Parigi 
Odescalchl: Perfido invito 
Olympia: Il falco di Bagdad 
Orfeo: Il terrore sul Mar Nero 
Orione: 11 comandante Johnny 
Ottaviano: Gengis Khan 
Palazzo: Vedi Napoli e poi muori 
ParloII: Il cacciatore del Missouri 
Planetario: Le vie del cielo 
Plaza: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Plinius: I figli non si vendono 
Preneste: Il mondo nelle mie 

braccia 
Prima valle: Verginità 
Quirinale: Gli occhi che non sor. 

risero 
Qutrinetta: Quo'vadis? 
Reale: Inferno bianco 
Rex: Gli occhi che non sorrisero 
Rialto: La regina d'Africa 
Rivoli: Quo vadls? 
Roma: Aquile tonanti 
Rubino: La tratta delle bianche 
S. Andrea della Valle: I sabotatori 
Salario: Show Boat 
Sala Umberto : Stupenda con

quista 
Salone Margherita: Lo sprecone 
Savola: Europa 51 
Silver Cine: L'ultimo del Monte-

cristo 
Smeraldo: Il bandolero stanco 
Splendore: Via col vento (16-21) 
Stadium: Il fiume 
Superclnema : Contro tutte lo 

bandiere 
Tirreno: Gli occhi che non sor

risero 
Trevi: Il grande gaucho 
Trlanon: Mia moglie si sposa 
Trieste: Il fiume 
Tuscolo: L'allegra fattoria 
Vertano: Sensualità 
Vittoria: Gli occhi che non sor

risero 
Vittoria Ciampino: Vedi Napoli 

e poi muori 

LA «*«A *#W1HA 
BH D O I M I ft£9*»ATI44 I B ARTRITICA 

ISTAMILE 
(IMéaBélN 8 88PP ea HHR*wI"a • imfle) 

L*tSTAMILE eahna * dolor* e 
lombaggini, 9otaÓtm^tams^matkoy m I» 

gHormce rapidamente 

r+*M**M*M****M*MM*Jr*M*MM****mrM*****MM*Mjr***MTM*wM*w****wM*M*w*jrjr*****-M 

Antologia 
del Fluoro 

Oli studi suirazione anticarie 
de L e o si conducono da 
circa centocinquanta™, col 
contribuì» degli scienz.a • * 
"HO H mondo, e sono omnU 
a prove «-cure dell» sua ef
ficaci, protettiva. Vengono qu 
illustrale le tappe p.u impor. 
tanti* tali ricerche aHraver 
so la presentazione deghatu-
dtosipiùrappresen.ativied^ 
latoeoeollaborazione aques» 
rilevante scoperta moderna. 

* • • • • . • 

«aROLD HILLEBRAND - Segretario flene-
HAROLU " " - . Qental Asiociation - M-
r , | . de» ^ " " " ^ t o del denti eoi fluoruri 
(erma che HJ«« a n , ^ , ° ' md»cut,bili della 

Oentaire Internationale • g.ugno 1951. 
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